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Risparmio tradito. Il provvedimento veloce dei giudici pugliesi sul bond Lehman …

Nuovo rimborso a Bari

A tre anni dal crack Lehman la giustizia sta facendo il suo corso. Molti risparmiatori 
si sono infatti rivolti ai giudici per riottenere i sodi persi nel default. E cominciano a 
vedersi giudizi favorevoli agli investitori. Questa volta è toccato a Banca Apulia del 
Gruppo Veneto Banca. L’istituto di credito è stato condannato dal Tribunale di Bari a 
restituire l’importo di 100.000 euro a un risparmiatore, cui erano stati venduti titoli 
Lehman Brothers.

L’ordinanza, che rappresenta forse la più veloce decisione sui bond Lehman in favore 
di  un  investitore  coinvolto  nel  crack,  è  stata  emessa  in  soli  6  mesi  dal  giudice 
monocratico Anna De Simone, che ha accolto il ricorso del risparmiatore e disposto la 
restituzione della somma. 

……………….

… il caso sottoposto al giudizio del Tribunale con il rito sommario previsto dal 702 
bis del Codice di Procedura Civile dimostra come con un corretto utilizzo di questo 
procedimento le cause possono durare meno di una conciliazione.

Nel merito il Tribunale ha ritenuto nulla l’operazione atteso che il contratto non era 
stato sottoscritto da soggetto in grado di rappresentare la Banca … .

………………………

Con  l’ordinanza  emessa  a  Bari  e  depositata  il  16  settembre  2011  il  giudice  ha 
dichiarato nullo il contratto di esecuzione dell’ordine di acquisto dei bond Lehman e 
condannato Banca Apulia alla restituzione di 100.000 euro oltre gli interessi legali. Il 
giudice ha constatato che non vi era prova dell’avvenuta conclusione per iscritto del 
contratto, come disposto dall’articolo 23 del Tuf e dal regolamento 30 della Consob.


